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I Mondiali La pagella italiana è la più brillante 

! di ciclismo in Belgiooon due medagUe d'oro'te **** posti e un terzo conquistato ieri da Brugna 
La favola di Colamartino, campione d'umiltà 

Spente le luci in pista 
è ricco il bottino Ecco il podio dello stayer mezzofondo dilettanti ai campionati mondiali su pista di Ganci; l'azzurro . _. . . ^ mC( |ag, ia d-ar0 i s e |a rWe s„tto i baffi 

< Per guadagnare qualche lira, faceva il facchino ai 
; mercati generali. Ora Vincenzo Colamartino, ra-
> gazzo romano di periferia, è diventato campione 
•' del mondo nel mezzofondo dilettanti. Una vittoria 
; insperata, che viene a suggellare una serie di pre-
• stiglosi piazzamenti nelle precedenti edizioni dei 
! mondiali. Un grande trionfo e un posto sicuro nelle 

Guardie forestali, che gli garantirà il futuro. 

o m o SALA 

; • > CAND. Il quartiere roma-
j no di Casalbruclato è in festa 
• per Vincenzo Colamartino. 
( ficai hanno telefonato dall'Ila-
! Ila I Unii amici del nuovo 
• campione mondiale del mez-
; zolondo dilettanti. Tanti amici 
« perché Vincenzo é un ragazzo 
> meraviglioso, altruista, mode-
; ilo, con sentimenti che lo 
, portano a fraternizzare e che 
i lo rendono simpatico. Ancora 
• un bambino per certi versi, 
; pur avendo compiuto in luglio 
< 127 anni. I suoi genitori, mam-
' m» Marisa e papa Enrico, era

no al bordi della pista e appe
na scesp di bicicletta, Vincen
zo si è buttato fra le loro brac
cia. «Siete contenti? Visto che 
ce l'ho latta? Siete contenti?», 
mormorava il campione mi
schiando le lacrime di giòia 
con Quelle dei familiari. Un 
bambino che diventa un uo
mo quando parla della gara 
che lo ha boriato sul podio. 
•Con tutta sincerità vi dirò che 
se dovessimo ripetere la pro
va cento volte, altrettante vol
te vincerebbe Cernili che in 
numerose occasioni aveva 

sconfitto Konigshoffer anche 
senza l'aiuto della squadra. 
Purtroppo Mario non era in 
giornata. Probabilmente lo ha 
tradito l'emozione, il prono
stico che lo dava sul podio per 
la terza volta consecutiva, lo 
stavo benissimo e da gregario 
ho dovuto mettere i gradi di 
capitano. Potevo infilare l'au
striaco prima del 14 giri finali, 
ma di proposito ho lasciato 
che il rivale si consumasse. Un 
assalto che non mi è costato 
gran fatica e che mi ha dato la 
medaglia d'oro...». 

E adesso, Colamartino? 
«Adesso penso che la ma

glia Iridata ripaga tanti sacrifi
ci, tante privazioni. Con l'ini
zio dei mese di dicembre sarò 
una guardia del corpo foresta
le di Roma e voglio ringraziare 
I miei superiori che mi conce
dono il tempo per l'attività ci
clistica». 

Andrai ancora a scaricare 
merce nel mercati generali? 

•Qualche volta. Mi va di sta
re In mezzo alla gente e poi 
ricavo soldi che arrotondano 

il bilancio personale. Siamo 
una famiglia di lavoratori. Pa
pà tiene una pescheria, mam
ma è impiegata alle poste. 
Certo, devo fare un monu
mento a mio padre, un ex cor
ridore dilettante che mi ha 
messo in bici a 13 anni. Per 

IL MEDAGUERE 
Oro A r g . Bro . 

Italia 2 3 1 
Australia 2 0 0 
Francia 2 0 0 
Svizzera 1 1 0 
G, Bretagna 1 1 0 
Polonia 1 0 0 
Belgio 0 1 1 
RFG O l i 
Austria 0 1 0 
Danimarca 0 0 2 
Cecoslovacchia 0 0 1 
Giappone 0 0 1 
Olanda 0 0 1 
USA 0 0 1 

divertimento, ma anche con 
la sperarla che diventassi 
qualcuno. Ho vinto una cin
quantina di corse su strada e 
un centinaio su pista, quinto 
nel mondiale di Zurigo '86, se
condo a Vienna lo scorso an
no, primo a Cand. E tutto, è il 
risultato di un ambiente sere
no, è il frutto di un'applicazio
ne che ci unisce e ci rende 
fratelli. La scuola italiana del 
mezzofondo produce cam
pioni*. 

11 maestro di questa scuota 
è Mario Valentini, romano 
con un paio di baffi che sem
brano impartire consigli, sug
gerimenti e anche ordini sec
chi, quando è il caso. Valenti» 
ni ha il dono della semplicità. 
Non drammatizza, anzi ottie
ne il massimo con la sua alle* 
gria, con la sua esperienza, 
coi suoi indirizzi ricchi di 
umanità e di saggezza. Vivo 
da una settimana nello stesso 
albergo che ospita i pistard 
azzurri e vorrei aggiungere di 
essermi trovato ih una bella 
compagnia. 

Baffi, una lunga volata 
sul traguardo d'argento 
wm GAND. Ultima giornata 
dei Mondiali su pista con una 
serata di festa per i campioni 
del mezzofondo professioni
sti, del tandem e dell'indivi
duale a punti che sono rispet
tivamente l'australiano Danny 
Clark, noto per i successi ri
portati in una cinquantina di 
Sei Giorni, i francesi Co-
las/Magne, già iridati lo scor
so anno a Vienna, e lo svizze
ro Daniel Wyder. Per l'Italia 
due medaglie, quella d'argen
to di Baffi e quella di bronzo 
di Brugna e, tirando le som
me, è proprio il ciclismo az
zurro a conquistare con sei al
lori la miglior pagella di questi 
campionati. Nel mezzofondo 
abbiamo visto Renosto al co
mando per oltre metà gara; 
poi l'azzurro ha mollato fa

cendosi scavalcare da Clark, 
da Tourne e da altri. Quel voi- * 
pone di Clark, un australiano 
di 37 primavere che da qual
che anno abita in quel di 
Gand, voleva II titolo e l'ha 
conquistato rimanendo tran
quillamente in testa sino al 
colpo di pistola. Secondo il 
belga Tourne, terzo Walter 
Brugna che sbucando dalle 
retrovie ha largamente antici
pato il tedesco Betz. Nel tan
dem, Colas/Magne hanno 
sconfitto con un secco 2-0 i 
tedeschi Greil/Buchtmann 
mentre i cecoslovacchi II- . 
lek/Hargas si sono presi il 
bronzo a spese di Sar-
tt/Rampazzo che dopo aver 
vinto la prima prova hanno 
ceduto malamente sia nella 
seconda «manche» che nello 

spareggio. Poi l'individuale a 
punti sulla distanza di 50 chi
lometri, una corsa in cui Baffi 
mostra sveltezza e colpo d'oc
chio andando in fuga con Ile-
gems, Guenter, Wyder e Sut-
fon. Il quintetto guadagna un 
giro e Baffi coglie applausi an
che per i suoi spnnt che lo 
portano in vetta alla classifica 
provvisòria. Ma scappa Wyder 
che s'awantaggìa di un ulte
riore giro e il gioco è fatto, 
purtroppo. Fatto perché l'el
vetico vive di rendita control
lando le mosse degli avversa
ri. Baffi sì sloga aggiudicando
si di prepotenza rultima vola
ta, Baffi ottiene il miglior pun
teggio raggiungendo quota 
55, ma deve accontentarsi 
della seconda moneta avendo 
250 metri di distacco da Wy
der. OG.S. 

] Iptof saggiano il circuito 
ì Al top le quotazioni 
i di Bugno, il et tace 
i e si litiga per i gregari 

DAL NOrmO INVIATO 

m RE1MJX, Ieri pomeriggio, 
dopo aver pranzilo, gli azzurri 
tòno «pati a provare il per
corso (km 13,570, da ripetere 
2 0 volte) del circùito di Renai 
sul quale, domenica pomerig
gio, li svolgerà la prova Iridala 
tu strada per I professionisti. 
Nessun problemi particolare; 
Il climi di tensione che aleg
giava Infatti tra gli azzurri si è 
•temperato al punto che, so
pra una breve salita del per
corso, Saronni e Fondrlest si 
tono messi a scherzare aiu
tandoli reciprocamente In sa
lita, g ' r 

BUon«s notizie anche per 
Stelano Còlane che mercoledì 
a Verona era caduto procu
randosi alcune abrasioni al 
fianco: sta bene e può allenar-

Olimpiadi 
Conto 
alla rovescia 

si sema problemi. 
Nessuna novità, Invece, a 

proposito delle due riserve. 
Ieri Martini non ha parlato. Lo 
lare oggi dopo l'allenamento 
pomeridiano. Vena, Colagè e 
Ballerini i nomi In ballottag
gio. Ballerini pero è fortissi
mamente voluto da Saronni 
(suo gregario) mentre Vena 
(compagno di Bugno nella 
Sieleàù d'Aio è ugualmente 

• • a.alla borsa aell 
_ A proposito di I 

ni (Inserito all'ultimo momen-

In rialzo alla borsa delle quo-
taiioni. A proposito di Ballar!-

10 al posto di Renato Piccolo) 
Ieri sembrava che ti fossero 
delle grane burocratiche per 
le sua ammissione. Il regola 
mento, ha però sottolineato 
Martini, permette di cambiare 
due corridori su strada e pista 

moresl tra 
• 0a.Ce. 

che nbh slahò compresi tra 
quelli iscritti; "'••* 

•' v- Saronni si confessa. Il corridore diventa diplomatico: «Una volta si vinceva 
anche coni soldi, ma, ora ci sono troppi avversari da comprare...» 

Piccoli segreti nel retrobottega azzurro 
La squadra azzurra è arrivata ieri mattina a Cour-
trai. fa località fissata dal commissario tecnico Al
fredo Martini come quartier generale per il cam
pionato del mondo su strada che si svolgerà dome
nica a Renata. Beppe Saronni (al suo il" mondia
le) la il punto della situazione mentre si ammorbi
discono le polemiche che nei giorni scorsi hanno 
lacerato la squadra. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

DAMO CICCARMI. 

•al RENAIX. Estate o inverno, 
il Belgio non cambia mai: una 
lunga processione di nuvole, 
Passano velocissime minac
ciando polenti gaveltonl che 
fortunatamente si scaricano 
altrove. In questo clima poco 
incline alle sicurezze è appro
data Ieri la nazionale di cicli
smo che domenica, sul circui
to di Renaix, sarà impegnata 

nel campionato del mondo su 
strada. Una prova che, date le 
condizioni poco brilanti del 
nostro ciclismo (quest'anno 
non abbiamo Centrato nessun 
•vera, successo), è come al 
solito fin troppo attesa. E non 
solo mancano I campioni o I 
grandi personaggi; olire ad un 
impressionante deficit di cam
pioni carismatici, hfattl, que

sta nazionale presenta pure 
un discreto retrobottega di 
polemiche e lacerazioni più o 
meno vere e più o meno In
ventate. Argentin al ferri corti 
con Bontempl, Saronni che 
punzecchia Fondrlest, le soli
te pressioni per avere un gre
gario in più di fiducia e altre: 

'amenità slmili. E meno male 
che l'Unico veramente In lor-' 
ma, e cioè Gianni Bugno, pia
ce praticamente a tutti. E bra
vo, modesto, e parla II meno 
possibile. Proprio con Saron
ni, che quest'anno è al suo 11* 
mondiale, abbiamo parlato di 
passato e presente, di quella 
singolare prova che è il cam
pionato del mondo: una corsa 
facile e difficile nello stesso 
tempo perché la fortuna con
ta quanto, e forse ancor di più, 
dell'abilità. «SI, è una corsa 

strana perché, per vincere, 
non basta essere bravi: no, bi
sogna anche che mille parti
colari girino In tuo favore. A 
me piace. Mi dà degli stimoli 
eccezionali anche quando 
non attraversò dei buoni pe
riodi di forma. Il ricordo più 
bello? Beh, la vittoria di Goo-
dwood, naturalnpnte, ma an
che il secondojwsto di Praga 
e il 9* di San Cristobal: era II 
1977, Il mio primo mondiale. 
Una esperienza unica, entu
siasmante, anche se ho dovu
to fare il gregario. Le rivalità, 
le lacerazioni, ci sono sempre 
state. Inpartlcolare nel 1981 a 
Praga. Ci facemmo la guerra 
lasciandoci cosi sfuggire un 
mondiale che avevamo già in 
mano. In genere però si trova
va quasi sempre il modo per 
metterci d'accordo. Come nel 
1982 a Goodwood quando ho 

vinto. Perfino Moser non mi 
ha danneggiato, e non lo dico 
per riaprire vecchie polemi
che: un corridore come lui 
quando non ti corre contro è 
già molto*. 

E adesso che succede? Per
ché queste polemiche con 
Fondrlest? «Queste rivalità so
no semphTWélìB'ffavi di co
me vengono presentale dai 
giornali. Non ce l'ho su con 
Fondrlest: mi hanno solo dato 
fastidio certe sue affermazioni 
sul mio conto che non posso 
accettare. Qualcuna di que
ste, lo so, è stata caricata, pe
rò non si può neanche conti
nuare a chiedere chiarimenti. 

Una risposta sincera: le fa
rebbe piacere una vittoria di 
Fondriest? .Razionalmente, 
per il bene del ciclismo italia
no, rispondo di si. Chiaro che 

poi in fondo al cuore si é sem
pre un po' egoisti. Le polemi
che perù di solito durano Dm 
al giorno in cui vengono uffi
cializzati I nomi degli azzurri. 
Quello dei nomi é il compito 
più difficile di Martini. Più an
cora della tattica della corsa*. 
Ultima domanda: si può anco
ra vincere in modo .scorret
to* un mondiale, cioè col do
ping o promettendo soldi? 
•Adesso è più difficile. Il do
ping, gli anabolismi!, funzio
nano di più per le corse a tap
pe. Quanto ai soldi, ci sono 
troppi corridori da tenere 
d'occhio. Una volte erano una 
decina, adesso sbucano fuori 
da tutte le parti. Mica si posso
no comperare tutti 

Intanto è arrivata la notizia 
che lo statunitense Andrew 
Hampsten, vincitore del Giro, 
non correrà domenica 11 Mon
diale. 

I fratelloni Abbagliale e il loro minuscolo 
timoniere Giuseppe Di Capua sono ancora E 
i favoriti nella prova del «Due con» r 

e tenteranno il bis di Los Angeles 

barca a oro 
> • • r 

••re--
REMO MUSUIMECI 

I H 11 cinque agosto 1984, 
sulle acque limpide del lago 
Casitas - una zona splendida 
e selvaggia della California -
Carmine e Giuseppe Abba-
gnale conquistarono t'oro del 
due con. I due giganti napole
tani ci riprovano quest'anno e 
tentano dunque un'impresa 
da leggenda anche se il dop
pio successo olimpico non è 
una novità. Avranno avversari 
formidabili nelle barche della 
Gran Bretagna, della Germa
nia Democratica e dell'Unio
ne Sovietica. Due saranno -
su tutti - gli avversari da osser
vare e da temere: gli inglesi 
Andrew Holmes e Steven Re-
dgrave campioni olimpici del 
quattro con. I due britannici 
dopo la vittoria di Lake Casi
tas decisero di passare a una 
barca a due vogatori e ai Cam
pionati del Mondo di Nottin
gham. due anni fa, gli riusci 
addirittura l'impresa di scon
figgere i nostri due magnifici 
giganti. Andrew e Steven po
trebbero cercar gloria nel due 
senza - barca con la quale 
conquistarono il titolo iridato 
l'anno scorso a Copenaghen -
ma si sono intestarditi nella 
slida a Carmine e Giuseppe. 
Sarà una gara di straordinaria 
Intensità agonistica ed emoti
va. 

Il canottaggio olimpico è 
pieno di grandi personaggi. Ai 

Giochi di Anversa, nel 1920, 
la gara del singolo la vinse l'a
mericano John Kelly dopo 
una terribile volata con l'in
glese Jack Beresford. Al ter
mine della regata I due atleti 
erano cosi affaticati da non 
rilucere nemmeno a muovere 
le mani. E tuttavia John Kelly 
si riprese cosi bene da vincere 
il doppio mezz'ora dopo. 
John Kelly ebbe un figlio, Jo-
hnny, e una figlia, Grece. John 
iunior fu quarto nel singolo ai 
Giochi di Londra nei '48 e me
daglia di bronzo a quelli di 
Melbourne nel '56. Grace vin
se il Premio Oscar col film La 
ragazza di campagna prima 
di diventare principessa di 
Monaco. 

Jack Beresford, il singolista 
sconfitto da John Kelly ad An
versa, è forse il più grande ca
nottiere nella storia di questo 
sport. Nel 1924 a Parigi con
quistò il titolo del singolo. Nel 
'28 ad Amsterdam tu meda
glia d'argento nell'otto. Nel 
32 a Los Angeles si prese l'o
ro del quattro senza timonie
re. Nel '36 a Berlino, all'età di 
37 anni, prese parte alla sua 
quinta Olimpiade e vinse l'oro 
del doppio assieme al molto 
più giovane connazionale Le
sile Southwood. I due inglesi 
sbaragliarono 1 rivali tedeschi 
favoriti di tutlkl pronostici. 
Jack Beresford avrebbe vinto 

una sesta medaglia nel '40 se 
la guerra non avesse cancella
to 1 Giochi. Nella primavera 
del '39, a quarantanni, Jack 
Beresford aveva infatti "imo -
in barca con Lesile Sou
thwood - la Challenge Cup a 
Henley. A quei tempi le regate 
di Henley, sul Tamigi, equiva
levano al campionato del 
mondo, ancora non inventa
to. E dunque Jack Beresford 
l'uomo-leggenda del canot
taggio. 

Le storie sono infinite. La 
barca degli Stati Uniti che 
conquistò il bronzo nel due 
con quattro anni fa a Los An
geles aveva un timoniere 
straordinario, Doug Herland. 
Era un uomo di 32 anni con 
un'infanzia terribile. Era nato 
con l'anca, con le costole e 
con la clavicola spezzate per 
colpa di una osteogenesi im
perfetta. Per le prime otto sta
gioni della sua vita le ossa gli 
si spezzarono due volte l'an
no. Scoprì il canottaggio alla 
Pacific Lutheran University di 
Tacoma, Stato dì Washington, 
dove si laureò In psicologia 
sociale. Impegnato in una bat
taglia per aiutare i disabili e i 
bambini ritardati mentali ha 
creato un club di canottaggio 
per gli handicappati. Come 
vedete il canottaggio, che pu
re ha prodotto campioni co
me Jack Beresford, John Kelly 
e i fratelli Abbagnale, non è 
soltanto puro agonismo. 

Il volto tradizionale ai acuì augura n benvenuto a nini i partecipami gena tv • 
Olimpici, mentre, nella foto sotto, un poliziotto ci ricorda i problemi esistenti 

Solidali col tecnico 
scioperano a Seul 
300 atleti sudcoreani 
H SEUL Per solidarietà con un tecnico, 300 
atleti sudcoreani sono scesi in sciopero per 
alcune ore, Gli atleti anziché allenarsi hanno 
passato la mattinata nella hall del Centro na
zionale di preparazione di Taenung, dimo
strando a favore dì Kim Jun-Sung, responsabi
le della preparazione muscolare, il quale ave
va dato le dimissioni dopo aver altercato con 
un dirìgente della Kasa (Associazione delio 
sport dilettantistico sud-coreano), che lo ave
va accusato di servirsi del telefono per fini 
personali. 1 300 atleti hanno poi ripreso ad 
allenarsi soltanto dopo aver avuto assicura
zione dal direttore del Centro, che il tecnico 
sarebbe stato reintegrato nel suo ruolo. La 
stampa locale non Ha gradito il comporta
mento degli atleti, che lo ha definito «arro
gante», mentre la solidarietà verso il tecnico è 
stata definita «uno stato d'animo elitario e 
malsano». 

Sigillo keniano 
nella «Matesina» 
Vince Rkono 
• • BOIANO. Il solito keniano al primo posto 
nella solita competizione di mezzofondo. La 
gara di turno è la .Matesina*, giunta alla undi
cesima edizione. Teatro di gara, le vie cittadine 
di Boiano. Il protagonista, Kip Rkono. In assen
za di Aouìta, che da queste parti è un beniami
no, essendo tesserato per la squadra di atletica 
di Boiano, è stato 11 keniano a farne le veci, 
conquistando una prestigiosa vittoria, ricalcan
do le orme di Koroso, Koskey e Kipkoech, gli 
altri keniani che si sono aggiundicate le edizio
ni passate. Rkono ha percorso i 10.400 metri 
della corsa con il tempo di 30'06". Dietro di 
lui, distanziato di un secondo il sudanese 
Ahmed Musa Gouda, quindi al terzo posto un 
altro keniano, Corir Barnaba. Nella gara riser
vata alle donne sulla distanza di 3400 metri, il 
successo è andato alla polacca lskra In 
10'39"2, che ha battuto allo sprint Maria Cura
tolo. Alla classica del mezzotondo di Boiano 
hanno partecipato circa cento atleti per 18 
nazioni. 

Fonatila 1 
In Belgio 
la Ferrari 
a tutto Fiat 

OAL NOSTnO INVIATO 

O. CAKCELAÌHO 

• • FRANCORCHAMPS. U 
Ferrari senza Ferrari, con il si
glilo Fiat in grande evidenza, 
si appi.sta a muovere I primi 
passi sul circuito di Frsncor-
champs. La strada della nuova 
•rossa, è appena cominciata, 
ma già arrivano segnali poco 
incoraggianti. Nlgel Martedì, 
prossimo ferrarista al posto di 
Alboreto, e stato mesto ko 
dalla varicella. Il pilota inglese 
debilitato dalla malattia salte
rà il Gran Premio del Belgio. 
Domenica al volante della 
William sarà sostituito dal 
connazionale Martin Bfundle. 

Enzo Ferrari è ormai ricor
do, mito, leggenda, L'uomo 
che ha latto grande se staso, 
le sue vetture, e l'automòbill-
smo italiano è ancora una pre
stigiosa bandiera da sventola
re su tutte le piste e I mercati 
del mondo, ma la realtà dalla 
scuderia di Mannello ha Ine
quivocabilmente e Irrevoca
bilmente il sigillo dell'imparo 
Fiat. E dal 16 agosto scorso 
senza più inlingimenti, formu
le diplomatiche, omaggi reto
rici. Promosso-rimosso da 
qualche mese Piero Lardi Fer
rari, gli uomini-Fiat si muovo
no con l'aria di chi sa di potar 
dettare legge. Moderno ma
nager. Vittorio Qhìdella, am
ministratore delegalo della 
Fiat auto e presidente dalla 
Ferrari, arriva a Maranello ih 
elicottero da Bordighera, 
chiama a rapporto 1 fidi Cap
pelli, Castelli e Renzeiti, e par 
un'intera giornata si soflerma 
sul Caso del cavallino rampali. 
te, da tempo gravemente ma
lato, per tentare di Individuare 
la terapia più efficace par re
stituirgli la vitalità che lo aveva 
reso lamoso e temuto. 

Ed oggi, sul circuito di Spa, 
la Ferrari delinltlvamente tar
gata Fiat allionta II suo primo 
test nelle prove Ubare e cro
nometrale. Per la •rosta, c'è II 
viatico confortante dalla pra
ve di Monza, con Gerhard 
Berger che ha dato addirittura 
un secondo ad Ayrton Senna, 
brasiliano volante avidamente 
proiettato verso il titolo mon
diale. Ma tono indicazioni Il
lusorie: il pilota dalla McLa
ren, infatti, ha girato Inastano 
corta, cioè con una vettura 
più pesante. Inoltre, la latta 
della scuderia angloglappone-
se era piuttosto a Silverstone. 
dove Alain Prosi correva soli
tario nella pioggia Inglese par 
provare il nuovo motore aspi
rato messo a punto dalla Hon
da per il prossimo anno. Una 
•prima, che ha lasciato a boc
c i aperta i concorrenti. Il mo
tore aspirato delia casa giap
ponese, sarebbe, secondo I» 
prime indiscrezioni, non ma
no fantascientifico dell'obso-
lescente turbo. 

Realisticamente, la Ferrari 
non può aspettarsi molto da 
questa gara in Belgio, su un 
circuita veloce che riproporre 
all'ostinato Berger e al rasse
gnato Michele Alboreto i soliti 
problemi di consumo accesti
vo e di una potenza che al 
sprigiona in maniera scriteria
ta. Sui motori sta lavorando 
alacremente il centro ricerche 
della Rat, che Ita ormai preso 
decisamente in mano anche 
quésto settore, ma è improba
bile che prima del Gran pre
mio di Monza, in programma 
111 settembre, dalla fucina to
rinese possa uscire un motore 
miracolato. 

Ed allora l'occhio della Fer
rari si spinge oltre questa sta
gione. Si cerca di rappezzare 
un organigramma che l'avven
to del lecita» inglese John 
Bamard, padre del nuovo pro
totipo, ha abbondantemente 
sfilacciato, con fughe di tecni
ci e teste d'uovo. Cosi, a sosti
tuire il motorista francete 
Jean Jacques His, è stato chia
mato il tedesco Ralph Hahn, 
già della Porsche; un altro te
desco, l'ingegnere elettronico 
Udo Zecker, dovrebbe arriva
re nei prossimi giorni. 

Ma resta sempre avvolta 
nelle ombre dell'Incertezza la 
creatura di John Bamard, le 
•Fl/89. dal muso di papera di 
cui si è già detto tutto il bene e 
tutto il mate possibile. Final
mente, nei gloml scorsi, Il pi
lota brasiliano Roberto More
no, ingaggiato dalla Ferrari 
appositamente per collaudare 
Il nuovo prototipo, è sceso In 
pista a Fiorano. Due ore, sol
tanto sei giri di pista, tempi 
altissimi. Quella che II diretto
re sportivo Marco Piccinini ha 
chiamato, con equilibrismo 
lessicale, .anleprcfiguraalo-
ne. della vettura che dovrà 
correre nell'89, sembra al mo
mento soltanto una pallida 
idea di macchina. Ma In ton
do. a parte il decisionismo di 
facciata degli uomini-Fiat, che 
scendendo nella scala gerar
chica diventa caricatura di se 
stesso, anche questa Ferrari 
senza Ferrari sembra al mo
mento una pallida Idea di scu
deria. 

a» 

w 

l'Unità 

Venerdì 
26 agosto 1988 23 

http://?
http://0a.Ce

